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In un interessante convegno in-
ternazionale, organizzato dalla
Firenze University Press (FUP),
la neo-nata casa editrice elettro-
nica dell’Università di Firenze,
sono stati affrontati i temi relati-
vi alla circolazione e all’accesso
dell’informazione accademico-
scientifica  nell’era della tecno-
logia dell’informazione ed il
ruolo dell’editoria universitaria
in questo ambito. E’ possibile
un’efficiente disseminazione
dell’informazione tra pari, alter-
nativa a quella dell’editoria
commerciale, che assicuri qua-
lità  e riconoscimento accademi-
co, che garantisca la protezione
dell’autenticità e della proprietà
intellettuale e l’archiviazione
permanente del documento elet-
tronico e il tutto a costi contenu-
ti? A questa e ad altre domande
strettamente correlate hanno ri-
sposto i  vari partecipanti prove-
nienti da diversi paesi europei e
dagli Stati Uniti.
Il convegno ha visto nella prima
mattinata l’intervento di Mi-
chael Keller, University Libra-
rian presso l’Università di
Stanford e direttore dell’inizia-
tiva editoriale HighWire che ha
messo in evidenza la comple-
mentarietà tra l’expertise dei bi-
bliotecari  e quella di  chi lavo-
ra nell’ editoria universitaria e
che può portare con successo
alla realizzazione di progetti
editoriali in cui l’innovazione
tecnologica e la presenza di
know- how  permettono iniziati-
ve editoriali  di qualità, compe-
titive sul mercato.
E’ poi intervenuto, il cognitivi-
sta Stevan Harnad, molto co-
nosciuto nell’ambiente della co-
municazione accademico-
scientifica per le sue posizioni a
favore di una libera circolazione
dell’informazione scientifica,
sostenitore di una  proposta
“sovversiva” secondo la quale
gli autori devono poter autoar-
chiviare (self-archiving) i loro
articoli sottoposti a giudizio cri-
tico, rendendoli accessibili gra-
tuitamente sui server di e-print
compatibili con  lo standard
dell’OAI- Open Archive Initia-
tive, ovvero lo standard che rea-
lizza l’interoperabilità dei siste-
mi di archiviazione e  permette
la condivisione dei metadati tra
i server e l’interconnessione
delle citazioni. In questo modo
archivi virtuali interconessi po-
tranno essere liberamente con-
sultabili e navigabili da tutti,
contribuendo a migliorare  la
produttività della ricerca e for-
nendo nuovi modi di monitorar-
ne e valutarne l’impatto. La po-
sizione di Harnad ha innescato
un  serrato dibattito in inglese a
cui hanno partecipato alcuni dei
relatori e qualche rappresentan-
te del pubblico. Alle afferma-
zioni di Harnad, gli  interlocuto-
ri   contrabbattevano, esprimen-
do obiezioni sulla sostenibilità
pratica ed economica di una
proposta molto interessante e
che  comunque affronta di petto
il problema della libera circola-
zione dell’informazione scienti-
fica nella società della globaliz-
zazione. 
Successivamente è stata presen-
tata, l’iniziativa Roquade
(http://www.roquade.nl), un
servizio, not for profit,  di sup-
porto agli autori, ai ricercatori,
alle società professionali, all’e-
ditoria universitaria,  per la rea-
lizzazione di pubblicazioni elet-
troniche, (riviste, articoli, tesi,
letteratura grigia ecc.) offerto
dalle biblioteche dell’Università
di Utrecht e dell’Università di
Tecnologia di Delft. L’iniziati-
va, già attiva da circa 3 anni,
fornisce un’infrastruttura tecni-
ca e organizzativa a coloro che
sono interessati ad una comuni-
cazione scientifica efficiente,
cioè che garantisca a costi limi-
tati una rapidità di pubblicazio-
ne  e nel medesimo tempo la
validazione scientifica della
pubblicazione.
Anthony Watkinson, consulen-* CASPUR, Roma
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te per l’editoria , ha messo in
evidenza l’importanza dell’in-
termediazione  dell’editore e
del bibliotecario nell’era di In-
ternet, in quanto entrambi sono
portatori di valore aggiunto (se-
lezione, valutazione, certifica-
zione, validazione di qualità)
quanto mai necessario  di fronte
al ciarpame presente in rete.
Watkinson nello stesso tempo
ha ribadito l’insostituibilità, al-
meno per ora degli editori com-
merciali per la qualità del lavo-
ro svolto, l’esperienza conse-
guita in tanti anni di lavoro edi-
toriale.  Ha, inoltre, ricordato
che siamo nell’ epoca della
transizione dal cartaceo all’elet-
tronico, cioè in un periodo che
richiede investimenti tecnologi-
ci costosi dai quali non possono
prescindere né gli editori com-
merciali, né le iniziative edito-
riali alternative.
Hanno chiuso la mattinata l’in-
tervento di Ian Watkinson
centrato sui cambiamenti  che la
nuove tecnologie applicate al-
l’editoria, la comunicazione
globale, i mutamenti sociali e
politici hanno apportato nelle
università inglesi e di conse-
guenza nel processo della co-
municazione scientifica, nel
ruolo degli editori commerciali,
nell’editoria universitaria e nel
lavoro dei bibliotecari, seguito
dalla presentazione di Bernd
Wegner della ZentralBlatt –
MATH  di EMIS (http://www
emis.org), l’iniziativa dell’Eu-
ropean Mathematical Society
finalizzata a migliorare l’acces-
so all’informazione matematica
raggruppando i diversi servizi
variamente distribuiti, poten-
ziandoli con nuove funzionalità,
integrandoli e permettendone
l’accesso attraverso un sistema
di replicatori. 
Il pomeriggio è stato dedicato a
brevi comunicazioni relative al-
l’iniziative italiane nell’ambito
dell’editoria elettronica, tra i
vari interventi, segnaliamo
quello su D.A.F.N.E (District
Architecutre for Networked
Editions (http://www.cib.uni-
bo.it/dafne/ferrara.html), il pro-
getto delle università di Bolo-
gna, Padova, Firenze, Bibliote-
ca Centrale di Firenze finaliz-
zato alla creazione di un’infra-
struttura nazionale per la valo-
rizzazione e il sostegno dell’e-
ditoria scientifico-accademica
nazionale che favorisca la tra-
sformazione  in editoria elettro-
nica e che sviluppi forme di in-
tegrazione delle diverse risorse
elettroniche italiane esistenti e
future in modo da migliorare la
visibilità della comunità scien-
tifica italiana e dei suoi contri-
buti. 
Ricordiamo, inoltre, l’interven-
to  sulla  casa editrice elettroni-
ca dell’Università di Firenze la
Florence University Press,
(http://www.unifi.it/e-press/), a
cura di Luca Toschi  e di Anna
Maria Tammaro.  La FUP è
un’iniziativa, fortemente voluta
da Anna Maria Tammaro e alla
quale il CdA dell’Università di
Firenze ha risposto finanziando
nel 2000 il progetto per la crea-
zione di un servizio editoriale
destinato a  produrre pubblica-
zioni elettroniche favorendo la
migliore comunicazione  tra au-
tore e lettore e nel medesimo
tempo rispondendo alle esigen-
ze di certificazione del lavoro
intellettuale richiesto ai fini del-
la carriera accademica e del si-
stema delle citazioni e alle ne-
cessità di ridurre i tempi lunghi
della comunicazione scientifica
tradizionale con soluzioni tec-
nologiche innovative.
Informazioni ulteriori sugli  in-
terventi  e sul convegno in ge-
nerale  disponibili sul sito
http://www.unifi.it/e-press/con-
ferenza.htm
Negli Stati Uniti ed in alcuni
paesi europei le università stan-
no assumendo un ruolo attivo
nel favorire forme di editoria
scientifica alternativa non solo
per le  ovvie ragioni economi-
che, ma anche per far acquista-
re agli atenei una posizione do-
minante e non subalterna nella
circolazione e distribuzione
dell’informazione scientifica;
questo convegno  italiano rap-
presenta  un  primo passo in
questa direzione, speriamo che
presto ne seguano altri.
